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1. DEFINIZIONI. 

Le seguenti definizioni sono applicabili alla presente parte generale nonché alle parti speciali del modello, 

salve le ulteriori specifiche definizioni ivi contenute. 

ANALISI DEI RISCHI: attività d’analisi specifica della singola organizzazione finalizzata a rilevare le attività nel cui 

ambito possono essere commessi i reati presupposto di cui al D. Lgs. 231/01 

APPALTATORI: tutti gli appaltatori di opere o di servizi ai sensi del codice civile, nonché i subappaltatori, i 

somministranti, i lavoratori autonomi che abbiano stipulato un contratto d’opera con la Società e di cui questa 

si avvale nelle attività sensibili. 

AREE A RISCHIO O ATTIVITÀ SENSIBILI: aree di attività della Società nel cui ambito esiste il rischio di commissione 

di reati presupposto. 

ASPP: addetto servizio prevenzione e protezione 

CdA: Consiglio di Amministrazione. 

CERTIFICAZIONE: attestazione che un prodotto, un processo o un servizio è conforme ad una determinata 

normativa, rilasciata da un Organismo terzo ed imparziale rispetto all'impresa da certificare. 

CODICE ETICO: il codice etico adottato dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 21 ottobre 2019. 

CONSULENTI/COLLABORATORI: chi è collegato alla Società da rapporto di consulenza o collaborazione 

professionale. 

DELEGA: l’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 

DESTINATARI: coloro ai quali il modello è destinato (Organi sociali, Organismo di Vigilanza, dipendenti, 

consulenti e collaboratori, agenti, appaltatori, partner). 

DIPENDENTI: i soggetti legati alla Società da un rapporto di lavoro subordinato, compresi i Dirigenti. 

DIRIGENTI: lavoratori subordinati della Società con qualifica dirigenziale. 

D. LGS. 231/2001 O IL DECRETO: Decreto Legislativo n. 231 del 8 giugno 2001 (in esecuzione della delega di cui 

alla legge n. 300 del 29 settembre 2000). 

DUVRI: Documento unico valutazione dei rischi da interferenza 

FORNITORI: soggetti operanti nel mercato di approvvigionamento, di beni e servizi, della Società. 

INCIDENTE: evento/i collegato all’attività lavorativa che ha o avrebbe potuto portare a lesioni, morte o malattia 

professionale (indipendentemente dalla gravità). 

INFORTUNIO: Incidente che ha causato ferite, malattie o morti.  

LINEE GUIDA CONFINDUSTRIA: linee guida per la costruzione di modelli organizzativi e gestionali, preparate da 

Confindustria e approvate dal Ministero della Giustizia 

LUOGO DI LAVORO: qualsiasi luogo nel quale si svolgono attività di lavoro, sotto la direzione dell’organizzazione. 

MALATTIA PROFESSIONALE: condizione fisica o mentale avversa, derivante o peggiorata da un’attività lavorativa 

e/o legata a situazioni lavorative. 
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MANCATO INFORTUNIO O NEAR MISS: Incidente che non produca lesione, malattia professionale o morte. 

MODELLO: il modello di organizzazione, gestione e controllo della Società ex D. Lgs. 231/2001 (in particolare, 

il presente documento con i suoi allegati, nella versione più aggiornata, unitamente a tutte le istruzioni, le 

circolari e ogni documento nello stesso richiamati). 

ORGANI SOCIALI: il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della Società, nonché i loro membri. 

ORGANISMO DI VIGILANZA O ODV: l’organismo collegiale della Società, preposto alla vigilanza su funzionamento 

e osservanza, nonché all’aggiornamento, del modello della Società. 

POLITICA PER LA PREVENZIONE DEI REATI: obiettivi ed indirizzi generali di una Organizzazione per quanto riguarda 

la prevenzione dei reati espressa in modo formale dalla Direzione. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O PA: la Pubblica Amministrazione, inclusi i suoi funzionari e dirigenti (pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio). 

PARTNER: la controparte contrattuale della Società (ivi compresa ogni forma di collaborazione 

contrattualmente regolata: associazione temporanea d’impresa, joint venture, consorzio, licenza, agenzia, 

collaborazione in genere, ecc) 

PROCEDURA: modalità formalmente specificata per svolgere una attività o un processo. 

FOCUS: la società Focus Italia spa, dal 31 gennaio 2024 Pon.Bike Italia spa 

RDA: rappresentante della direzione per l’ambiente 

RDS: rappresentante della direzione per la sicurezza 

REATI O REATI PRESUPPOSTO: i reati ai quali sia applica la disciplina del D. Lgs. 231 (v. allegato B). 

REGISTRAZIONE: documento che attesta i risultati raggiunti o che fornisce evidenza delle attività svolte. 

RISCHIO: combinazione della probabilità di accadimento di un evento o esposizione pericolosi, e della gravità 

dell’infortunio o della malattia che possono essere causati da tale evento o esposizione 

RISCHIO ACCETTABILE: rischio che può essere ridotto a un livello tollerabile per l’organizzazione con i riferimenti 

agli obblighi di legge e a quanto espresso dal Modello, ovvero che preveda un sistema di prevenzione tale da 

non poter essere aggirato se non fraudolentemente.  

RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO: il sistema disciplinare di cui all’art. 6 co. 2 lett. e) del D. Lgs. 231/01.  

SOCIETÀ: la società Focus Italia spa (o Focus), dal 31 gennaio 2024 Pon.Bike Italia spa 

SPP: servizio di prevenzione e protezione 

VALUTAZIONE DEI RISCHI: processo di valutazione del rischio generato da uno o più pericoli, che tiene in 

considerazione l’adeguatezza delle misure di controllo esistenti e che stabilisce se un rischio è accattabile o 

meno. 
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2. IL QUADRO NORMATIVO 

2.1. INTRODUZIONE 

In data 8 giugno 2001, in esecuzione della delega di cui all’art. 11 della L. 29 settembre 2000 n. 300, è stato 

emanato il Decreto Legislativo n. 231, entrato in vigore il 4 luglio successivo (di seguito Decreto), dal titolo 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni an-

che prive di personalità giuridica”.  

 

Il Decreto ha introdotto nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa (equiparabile, 

in sostanza, alla responsabilità penale) a carico degli Enti per alcuni reati commessi, nell'interesse o vantaggio 

degli stessi, da alcune categorie di soggetti:  

 

- persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale (soggetti in posizione apicale)  

- persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente (considerate anch’esse soggetti in 

posizione apicale)  

- persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati nei due punti precedenti 

(soggetti subordinati).  

 

Tra le sanzioni previste, le più gravi sono rappresentate da misure interdittive quali la sospensione o revoca 

di licenze e concessioni, il divieto di contrarre la P.A., l’interdizione dall’esercizio dell’attività, l’esclusione o 

revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi.  

 

La responsabilità prevista dal Decreto, che si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato 

materialmente il fatto, mira dunque a coinvolgere gli Enti nella punizione di taluni reati commessi nel loro 

interesse o a vantaggio degli stessi.  

 

La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche in conseguenza di reati commessi all’estero, purché 

per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui in cui è stato commesso il reato.  

La prima tipologia di reati cui, secondo il Decreto, consegue la responsabilità amministrativa dell’Ente è quella 

dei reati commessi nei confronti della Pubblica Amministrazione, che vengono dettagliati agli artt. 24 e 25 del 

Decreto. 

Successivamente il legislatore ha varato la Legge n. 48, entrata in vigore il 5 aprile 2008, recante la ratifica ed 

esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica. Con tale norma è stato 

introdotto l’art. 24 bis al D. Lgs. 231/01, per la punibilità dell’Ente in relazione ai delitti informatici e al 

trattamento illecito dei dati.  

Le leggi n. 94 del 15 luglio 2009, n. 99 del 23 luglio 2009 e n. 116 del 3 agosto 2009 hanno ampliato le ipotesi 

di responsabilità amministrativa degli enti introducendo, nel testo del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 

231, l’articolo 24-ter riguardante i delitti di criminalità organizzata. 
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Con legge del 23 novembre 2001, n. 409, il Legislatore ha introdotto l’art. 25-bis che mira a punire il reato di 

falsità in monete, carte di pubblico credito e in valori di bollo. 

L’art. 25- bis è stato anch’esso modificato nel corso del 2009 con gli interventi normativi sopra richiamati che 

hanno modificato la rubrica dell’art. 25-bis in reati “falsità in monete, carte di pubblico credito, valori di bollo, 

strumenti e segni di riconoscimenti” ed hanno introdotto l’art. 25-bis.1 per i delitti contro l’industria e il 

commercio.  

 

L’art. 3 del D. Lgs. n. 61/2002, in vigore dal 16 aprile 2002, nell’ambito della riforma del diritto societario, ha 

introdotto l’art. 25-ter, che estende la responsabilità amministrativa degli Enti anche ai c.d. reati societari. 

 

In seguito l’art. 3 della L. 14 gennaio 2003, n. 7 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale 

per la repressione del finanziamento del terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999”, ha introdotto il 

nuovo art. 25-quater che dispone la punibilità dell’Ente per i delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali.  

 

In seguito, la Legge n. 146, del 16 marzo 2006, che ha ratificato la Convenzione e i Protocolli delle Nazioni 

Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 e il 

31 maggio 2001, ha previsto la responsabilità degli enti per alcuni reati aventi carattere transnazionale. 

 

L’art. 25-quinquies, introdotto dall’art. 5 della L. 11 agosto 2003 n. 228, ha esteso la responsabilità 

amministrativa dell’Ente ai reati contro la personalità individuale (artt. 600, 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 

quater n.1, 600 quinquies, 601 e 602 cod. pen.), con particolare riferimento alla pornografia minorile. 

La legge n. 7 del 9 gennaio 2006 ha, inoltre, introdotto l’art. 25 quater 1 del Decreto, che prevede la 

responsabilità amministrativa da reato dell’Ente nell’ipotesi che sia integrata la fattispecie di pratiche di 

mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis cod. pen.). 

Inoltre, il D. Lgs. 39/2014 ha esteso l’ambito applicativo della responsabilità amministrativa degli enti ad un 

ulteriore fattispecie incriminatrice ed introduce nuovi obblighi sanzionabili a carico dei datori di lavoro per il 

reato di adescamento di minorenni. 

L’art. 9 della L. 18 aprile 2005, n. 62 (di seguito “Legge Comunitaria 2004”) ha inserito l’art. 25 sexies volto ad 

estendere la responsabilità amministrativa degli Enti ai nuovi reati di abuso di informazioni privilegiate e di 

manipolazione di mercato.  

 

La Legge 3 agosto 2007 n. 123: "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 

Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia", entrata in vigore il 25 agosto 2007, all’art. 9, 

ha sancito l’introduzione del nuovo articolo 25-septies Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, 

commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro). 

 

Con il Decreto Legislativo 231/07 SONO STATI INTRODOTTI, per qualsiasi tipologia di società, i reati di ricettazione, 

riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita tra quelli che importa-no la responsabilità 

dell’ente (art. 25-octies).  
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Inoltre con l’approvazione della Legge 15 dicembre 2014, n. 186 , in vigore dal 1° gennaio 2015, è stato 

introdotto, all’art. 648-ter. del codice penale, il delitto di autoriciclaggio, annoverandolo inoltre fra i reati 

presupposto della responsabilità amministrativa degli Enti (art. 25-octies). 

 

Il Legislatore nel 2009, è intervenuto nuovamente sul D.Lgs. 231/01 con l’approvazione dei disegni di legge 

concernenti le “disposizioni in materia di contrasto alla criminalità organizzata e all’infiltrazione mafiosa 

nell’economia” e le “disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia 

di energia”. Sono stati introdotti, oltre agli articoli 24-ter e 25-bis, anche gli articoli: l’art. 25-novies 

concernente i delitti in materia di violazione del diritto di autore e l’art. 25-decies in merito ai delitti di 

induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiara-zioni mendaci all’Autorità Giudiziaria.  

La responsabilità amministrativa dell’ente può sorgere anche in relazione ad alcuni reati ambientali. In 

particolare il decreto legislativo 7 luglio 2011 n. 121 aveva determinato l’inserimento nel D.Lgs. n. 231/2001 

dell’art. 25-undecies riguardante i Reati ambientali, che è stato modificato dall'entrata in vigore della Legge 

n. 68/2015. 

Per effetto dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 109/2012, avvenuto il 9 Agosto 2012, il novero dei reati che 

possono generare una responsabilità amministrativa degli enti, si è arricchito con il reato di impiego di 

cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare richiamato dalla disposizione di cui all’art. 25-duodecies.  

La legge europea 2017 inserisce nel D. Lgs. 231 l’art. 25-terdecies, Razzismo e xenofobia. Il delitto richiamato 

è quello previsto dal comma 3-bis della legge 654/1975 (di ratifica della Convenzione internazionale 

sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, New York, 7 marzo 1966). 

Il 16 maggio 2019 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale, la Legge 3 maggio 2019 n. 39, recante la "Ratifica 

ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulle manipolazioni sportive, fatta a Magglingen il 18 

settembre 2014”. ll provvedimento estende la responsabilità degli enti ai reati di frode in competizioni 

sportive e di esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommesse. Viene quindi introdotto nel D.Lgs. 

231/2001 l’art. 25 quaterdecies. 

Con il d. lgs. 75/2020, in attuazione della Direttiva (UE) n. 1371/2017 “relativa alla lotta contro la frode che 

lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale” (Direttiva PIF), è stato introdotto all’interno 

del D. Lgs. 231/2001 il nuovo art. 25-sexiesdecies avente ad oggetto la perseguibilità dell’ente in relazione 

alla commissione dei reati previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 Testo 

unico delle disposizioni legislative in materia doganale. 

Il 14 e 15 dicembre 2021, con l’entrata in vigore del D. Lgs. 184/2021 e del D. Lgs. 195/2021, il catalogo dei 

reati presupposto previsto dal D. Lgs. 231/2001 è stato ulteriormente ampliato. 

 

La novella normativa consiste: 

• nell’introduzione del nuovo art. 25-octies.1, nel D. Lgs. 231/2001, relativo ai delitti in materia di 

strumenti di pagamento diversi dai contanti; 
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• nell’estensione della punibilità dei reati di ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 648-bis c.p.), 

reimpiego (art. 648-ter c.p.) e autoriciclaggio (art. 648-ter.1) - in precedenza perseguibili solo se 

derivanti da condotte di natura dolosa - commessi in relazione ai proventi di delitti colposi e 

contravvenzioni. 

In data 23 marzo 2022 è entrata in vigore la legge n. 9/2022 recante “Disposizioni in materia di reati contro il 

patrimonio culturale”. 

Viene in particolare prevista all’art. 3 della legge l’introduzione nel D.Lgs. n.231/2001 dell’art.25-septiesdecies 

rubricato “Delitti contro il patrimonio culturale” e dell’art. 25-duodevicies rubricato “Riciclaggio di beni 

culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”, costituenti nuovi reati presupposto. 

 

2.2. IL MODELLO COME POSSIBILE ESIMENTE DALLA RESPONSABILITÀ 

La legge esclude la responsabilità dell’ente quando viene data la prova della sussistenza di alcuni elementi 

oggettivi. 

In particolare, è sempre indispensabile, al fine di escluderne la responsabilità, che l’ente abbia adottato, ed 

efficacemente attuato, prima della commissione del reato, modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire tali reati1. 

L’efficace attuazione del modello rende necessaria la periodica verifica dello stesso, e la modifica in due casi: 

quando vengono scoperte significative violazioni oppure quando intervengono mutamenti legislativi o 

mutamenti nell’organizzazione interna o nell’attività dell’ente2. 

Il modello deve necessariamente contenere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività dell’ente 

nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio3. 

Ma, da un lato, la sola adozione ed efficace attuazione dei modelli non basta; dall’altro, i modelli devono 

rispondere alle esigenze tassativamente previste dalla legge. 

Sotto il primo profilo, è necessaria anche l’istituzione dell’organismo di vigilanza, vale a dire di un organo 

indipendente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, cui per un verso deve essere attribuito il 

compito di vigilare su funzionamento ed osservanza dei modelli e di curarne l’aggiornamento4, e per altro 

verso deve effettivamente esercitare tale vigilanza5. 

Sotto il secondo profilo, i modelli - che possono essere redatti e adottati sulla base di codici di comportamento 

(linee guida) predisposte dalle Associazioni rappresentative degli enti e comunicati al Ministero della 

Giustizia6 - devono rispondere puntualmente alle esigenze previste dal comma 2 dell’art. 6 del Decreto, vale 

a dire devono: 

a) individuare le deleghe e l’estensione dei poteri dalle stesse conferite; 

 
1 Art. 6, coma 1, lettera a) del Decreto 
2 Art. 7, comma 4, lettera a) del Decreto 
3 Art. 7 comma 3 del Decreto 
4 Art. 6, comma 1, lettera b) del Decreto 
5 Art. 6, comma 1, lettera d) del Decreto 
6 Art. 6, comma 3, del Decreto 
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b) individuare le attività e precisare le aree, nelle quali si articola l’ente, nel cui ambito possono essere 

commessi i reati-presupposto e verificare il relativo livello di rischio di commissione dei reati stessi; 

c) prevedere specifici protocolli per programmare formazione e attuazione delle decisioni dell’ente in 

relazione a tali reati da prevenire; 

d) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di reati-

presupposto; 

e) prevedere regolari flussi informativi verso l’organismo di vigilanza; 

f) vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

g) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto dei modelli. 

 

2.3. CRITERI DI IMPUTAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ 

Il Decreto prevede, ai fini della sussistenza della responsabilità dell’ente in caso di commissione di reati-

presupposto, criteri di imputazione dei reati. 

Il primo criterio di imputazione è che il reato sia commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente. 

Basta quindi o l’interesse o il vantaggio: non è necessario siano presenti entrambi. 

L’interesse, elemento di natura soggettiva, si riferisce alla volontà della persona che agisce, e va considerato 

al momento del porre in essere della condotta criminosa. 

Non occorre che l’obiettivo sia raggiunto: basta la finalità, anche non esclusiva. 

Basta un interesse anche parziale o marginale. 

Se la persona fisica autore del reato-presupposto ha agito nel proprio personale interesse, l’ente è 

responsabile qualora tale interesse almeno in parte coincide con quello dell’impresa. 

Il vantaggio, elemento di natura oggettiva, è costituito da un complesso di benefici, soprattutto di carattere 

patrimoniale, che l’ente trae dal reato, e può essere valutato anche dopo che la condotta in cui consiste la 

consumazione del reato è stata posta in essere. 

Tutto ciò vale per i delitti dolosi. 

Per i reati colposi (in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in materia ambientale) si parla invece di vantaggio 

obbiettivo da valutare ex post, sotto il profilo di risparmio di costi per la sicurezza, maggiore velocità di 

produzione, incremento di produttività, etc. 

Il secondo criterio di imputazione riguarda il soggetto autore del reato-presupposto. 

L’ente è responsabile per il reato-presupposto commesso nel suo interesse o nel suo vantaggio solo quando 

l’autore del reato rientra in una delle seguenti, già sopra richiamate, categorie: 

a) in posizione apicale (che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, o direzione dell’ente o di 

una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione o il controllo dell’ente stesso) (per esempio: il Presidente del Consiglio di 
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Amministrazione, il membro del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, il Direttore 

Generale); 

ovvero: 

b) sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti in posizione apicale (quindi non solo i dipendenti 

dell’ente, ma anche le persone che agiscono in nome, per conto o nell’interesse dell’ente, quali, per esempio, 

collaboratori, agenti, consulenti). 

Nel caso di concorso di persone nel reato, la responsabilità dell’ente si configura qualora uno dei soggetti sub 

a) o sub b) fornisca un consapevole contributo causale alla realizzazione del reato. 

 

2.4. SOGGETTI APICALI E SOGGETTI SOTTOPOSTI A DIREZIONE E VIGILANZA 

Le condizioni da rispettare, congiuntamente e tassativamente, per ottenere l’esimente sono diverse, quando 

si tratti di reati commessi da soggetti apicali o da soggetti sottoposti a direzione o vigilanza di soggetto apicale. 

a) Nel caso di soggetto apicale, l’ente va esente da responsabilità7 se dimostra di: 

a1) aver adottato, ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, modelli di organizzazione 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

a2) aver affidato all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare su funzionamento e osservanza dei modelli 

e curare il loro aggiornamento, se l’organo in oggetto è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

a3) il reato è stato commesso eludendo fraudolentemente i modelli; 

a4) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV. 

b) Nel caso di soggetto sottoposto a direzione e vigilanza di soggetto apicale8, l’ente è chiamato a rispondere 

quando la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza; 

b1) Siffatta inosservanza è peraltro esclusa se l’ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed 

efficacemente attuato  un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della 

specie di quello verificatosi. 

 

2.5. CONTENUTO DEL MODELLO PER I REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

Per i reati in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, l’art. 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 

81 prevede un contenuto vincolato per il Modello di organizzazione e gestione, al fine di riconoscerlo come 

idoneo ed avente efficacia esimente dalla responsabilità amministrativa dell’ente. 

In particolare, il Modello deve assicurare un sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici 

relativi: 

 
7 Art. 6, commi 1 e 2 del Decreto 
8 Art. 7, commi 1 e 2, del Decreto 
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a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, 

agenti chimici., fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto di tutti gli obblighi previsti dalla legge. 

 

2.6 FATTISPECIE DI REATO E DI ILLECITO, IN GENERALE 

Sulla base del Decreto, i reati-presupposto sono unicamente quelli espressamente indicati, così raggruppabili 

nelle categorie seguenti: 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o 

per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e 

frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. 

n. 75/2020] 

• Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) [articolo modificato dal D.L. n. 13/2022] 

• Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 3/2019 e 

dal D.L. n. 13/2022] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, 

c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) [articolo modificato dal 

D.L. n. 13/2022] 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a 

sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/malversazione-a-danno-dello-statoart-316-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-statoart316-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-statoart316-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblico-o-delle-comunita-europeeart640-comma-2-n1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblico-o-delle-comunita-europeeart640-comma-2-n1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-aggravata-per-il-conseguimento-di-erogazioni-pubblicheart-640-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-aggravata-per-il-conseguimento-di-erogazioni-pubblicheart-640-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblicoart-640-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nelle-pubbliche-fornitureart-356-cp-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-ai-danni-del-fondo-europeo-agricoloart-2-l-23-12-1986-n898-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-ai-danni-del-fondo-europeo-agricoloart-2-l-23-12-1986-n898-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/accesso-abusivo-ad-un-sistema-informatico-o-telematicoart-615-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-codici-e-altri-mezzi-atti-all-accesso-a-sistemi-informatici-o-telematici-art-615-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-codici-e-altri-mezzi-atti-all-accesso-a-sistemi-informatici-o-telematici-art-615-quater-c-p/
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• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) 

[articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

• Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, 

D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e 

modificato dalla L. 69/2015] 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 17 aprile 

2014, n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, comma 1 della 

medesima L. 62/2014) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 

1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 

clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 

della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

4. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio (Art. 25, 

D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intercettazione--impedimento-o-interruzione-illecita-di-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intercettazione--impedimento-o-interruzione-illecita-di-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informaticiart-635-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informatici-utilizzati-dallo-stato-o-da-altro-ente-pubblico-o-comunque-di-pubblica-utilitaart-635-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informatici-utilizzati-dallo-stato-o-da-altro-ente-pubblico-o-comunque-di-pubblica-utilitaart-635-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematiciart-635-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematici-di-pubblica-utilitaart-635-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-del-certificatore-di-firma-elettronicaart-640-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-delle-norme-in-materia-di-perimetro-di-sicurezza-nazionale-ciberneticaart-1-comma-11-dl-21-settembre-2019-n-105-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-delle-norme-in-materia-di-perimetro-di-sicurezza-nazionale-ciberneticaart-1-comma-11-dl-21-settembre-2019-n-105-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-di-tipo-mafioso-anche-straniereart-416-bis-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquereart-416-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-di-persona-a-scopo-di-estorsioneart-630-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/tutti-i-delitti-se-commessi-avvalendosi-delle-condizioni-previste-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/tutti-i-delitti-se-commessi-avvalendosi-delle-condizioni-previste-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/concussioneart-317-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
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• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 e 

L. n. 3/2019] 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 

69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 

e modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 

parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee 

e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 3/2019] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. 

n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 

453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.) 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di 

bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-lesercizio-della-funzioneart-318-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-190-2012-l-n-69-2015-e-l-n-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-lesercizio-della-funzioneart-318-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-190-2012-l-n-69-2015-e-l-n-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-un-atto-contrario-ai-doveri-di-ufficioart-319-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-un-atto-contrario-ai-doveri-di-ufficioart-319-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravantiart-319-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-in-atti-giudiziariart-319-ter-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-di-persona-incaricata-di-un-pubblico-servizioart-320-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pene-per-il-corruttoreart-321-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzioneart-322-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/traffico-di-influenze-illeciteart-346-bis-cp-modificato-dalla-l-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculatolimitatamente-al-primo-comma-art-314-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-mediante-profitto-dell-errore-altruiart-316-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-d-ufficioart-323-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/alterazione-di-moneteart-454-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-monete-spendita-e-introduzione-nello-stato-previo-concerto-di-monete-falsificateart-453-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-monete-spendita-e-introduzione-nello-stato-previo-concerto-di-monete-falsificateart-453-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/spendita-e-introduzione-nello-stato-senza-concerto-di-monete-falsificateart-455-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/spendita-di-monete-falsificate-ricevute-in-buona-fedeart-457-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-valori-di-bollo-introduzione-nello-stato-acquisto-detenzione-o-messa-in-circolazione-di-valori-di-bollo-falsificatiart-459-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-valori-di-bollo-introduzione-nello-stato-acquisto-detenzione-o-messa-in-circolazione-di-valori-di-bollo-falsificatiart-459-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uso-di-valori-di-bollo-contraffatti-o-alteratiart-464-cp-/
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• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 

473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

99/2009] 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) 

7. Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla L. 

n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L n. 69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 

38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e modificato 

dalla L. n. 3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-marchi-o-segni-distintivi-ovvero-di-brevetti-modelli-e-disegniart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-marchi-o-segni-distintivi-ovvero-di-brevetti-modelli-e-disegniart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/introduzione-nello-stato-e-commercio-di-prodotti-con-segni-falsiart-474-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-concorrenza-con-minaccia-o-violenza
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-dell’industria-o-del-commercioart-513-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frodi-contro-le-industrie-nazionaliart-514-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nell’esercizio-del-commercioart-515-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-sostanze-alimentari-non-genuine-come-genuineart-516-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-e-commercio-di-beni-realizzati-usurpando-titoli-di-proprieta-industrialeart-517-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-o-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-o-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-socialiart-2621-cc-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fatti-di-lieve-entitaart-2621-bis-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-sociali-delle-societ/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impedito-controlloart-2625-comma-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-restituzione-di-conferimentiart-2626-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-ripartizione-degli-utili-e-delle-riserveart-2627-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecite-operazioni-sulle-azioni-o-quote-sociali-o-della-societa-controllanteart-2628-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/operazioni-in-pregiudizio-dei-creditoriart-2629-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omessa-comunicazione-del-conflitto-d’interessiart-2629-bis-cc-aggiunto-dalla-legge-n-262-2005-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/formazione-fittizia-del-capitaleart-2632-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-ripartizione-dei-beni-sociali-da-parte-dei-liquidatoriart-2633-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-influenza-sull’assembleaart-2636-cc-/


 

 

PARTE GENERALE - pag. 16  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

16 di 48 

 

16 

 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 

270 bis c.p.) 

• Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 

• Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto dal D.L. n. 

7/2015, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.) 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 

• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/aggiotaggioart-2637-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ostacolo-all’esercizio-delle-funzioni-delle-autorita-pubbliche-di-vigilanzaart-2638-comma-1-e-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazioni-sovversiveart-270-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazioni-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionale-o-di-eversione-dell’ordine-democraticoart-270-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazioni-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionale-o-di-eversione-dell’ordine-democraticoart-270-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-e-attenuantiart-270-bis1-cp-introdotto-dal-dlgs-n-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/assistenza-agli-associatiart-270-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/arruolamento-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionaleart-270-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/organizzazione-di-trasferimento-per-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/organizzazione-di-trasferimento-per-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/addestramento-ad-attivita-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionaleart-270-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/finanziamento-di-condotte-con-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-di-beni-o-denaro-sottoposti-a-sequestroart-270-quinquies2-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/condotte-con-finalita-di-terrorismoart-270-sexies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attentato-per-finalita-terroristiche-o-di-eversioneart-280-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/atto-di-terrorismo-con-ordigni-micidiali-o-esplosiviart-280-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/atti-di-terrorismo-nucleareart-280-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-di-persona-a-scopo-di-terrorismo-o-di-eversioneart-289-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-a-scopo-di-coazioneart-289-ter-cp-introdotto-dal-dlgs-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-a-commettere-alcuno-dei-delitti-preveduti-dai-capi-primo-e-secondoart-302-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/cospirazione-politica-mediante-accordoart-304-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/cospirazione-politica-mediante-associazioneart-305-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/banda-armata-formazione-e-partecipazioneart-306-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/assistenza-ai-partecipi-di-cospirazione-o-di-banda-armataart-307-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impossessamento-dirottamento-e-distruzione-di-un-aereol-n-342-1976-art-1-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-delle-installazioni-a-terral-n-342-1976-art-2-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sanzionil-n-422-1989-art-3-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pentimento-operosodlgs-n-625-1979-art-5-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/convenzione-di-new-york-del-9-dicembre-1999art-2-/
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9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo modificato dalla Legge n. 

238/2021] 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018] 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dal D.Lgs. 107/2018 e dalla 

Legge n. 238/2021] 

• Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla 

commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato 

dalla Legge n. 238/2021] 

12. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal D.Lgs. n. 

107/2018] 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate (art. 

14 Reg. UE n. 596/2014) 

13. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
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14. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio 

(Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014 

e dal D.Lgs. n. 195/2021] 

• Ricettazione (art. 648 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 

195/2021] 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

15. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 

valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) 

16. Altre fattispecie in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1 comma 2, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Altre fattispecie 

17. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 99/2009] 

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne 

risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 

genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. 

a) bis) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere 

i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) 

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 

comma 2) 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita 

o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 
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videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 

movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 

duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 

importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da 

diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 

genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge 

n.633/1941) 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno 

o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 

pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 

ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 

(art. 171-octies legge n.633/1941). 

18. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-

decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.). 

19. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, 

modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

• Delitti colposi contro l´ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727-bis c.p.) 

• Distruzione o deterioramento di habitat all´interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

• Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 

3-bis e art. 6) 

• Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e 

nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs 

n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 
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https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all’autorita-giudiziariaart-377-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all’autorita-giudiziariaart-377-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disastro-ambientaleart-452-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamentoambientaleart-452-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/delitti-colposicontrolambienteart-452-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/trafficoeabbandonodimaterialeadalta-radioattivitaart-452-sexies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravantiart-452-octies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-distruzione-cattura-prelievo-detenzione-di-esemplari-di-specie-animali-o-vegetali-selvatiche-protetteart-727-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-distruzione-cattura-prelievo-detenzione-di-esemplari-di-specie-animali-o-vegetali-selvatiche-protetteart-727-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione-o-deterioramento-di-habitat-allinterno-di-un-sito-protettoart-733-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-esportazione-detenzione-utilizzo-per-scopo-di-lucro-acquisto-vendita-esposizione-o-detenzione-per-la-vendita-o-per-fini-commerciali-di-specie-protettel-n150-1992-art-1-art-2-art-3-bis-e-art-6-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-esportazione-detenzione-utilizzo-per-scopo-di-lucro-acquisto-vendita-esposizione-o-detenzione-per-la-vendita-o-per-fini-commerciali-di-specie-protettel-n150-1992-art-1-art-2-art-3-bis-e-art-6-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-esportazione-detenzione-utilizzo-per-scopo-di-lucro-acquisto-vendita-esposizione-o-detenzione-per-la-vendita-o-per-fini-commerciali-di-specie-protettel-n150-1992-art-1-art-2-art-3-bis-e-art-6-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scarichi-di-acque-reflue-industriali-contenenti-sostanze-pericolose-scarichi-sul-suolo-nel-sottosuolo-e-nelle-acque-sotterranee-scarico-nelle-acque-del-mare-da-parte-di-navi-od-aeromobilid-lgs-n152-2006-art-137-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scarichi-di-acque-reflue-industriali-contenenti-sostanze-pericolose-scarichi-sul-suolo-nel-sottosuolo-e-nelle-acque-sotterranee-scarico-nelle-acque-del-mare-da-parte-di-navi-od-aeromobilid-lgs-n152-2006-art-137-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scarichi-di-acque-reflue-industriali-contenenti-sostanze-pericolose-scarichi-sul-suolo-nel-sottosuolo-e-nelle-acque-sotterranee-scarico-nelle-acque-del-mare-da-parte-di-navi-od-aeromobilid-lgs-n152-2006-art-137-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivita-di-gestione-di-rifiuti-non-autorizzatad-lgs-n152-2006-art-256-/
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• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 

152/2006, art. 257) 

• Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs 

n.152/2006, art. 258) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

21/2018] 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi 

dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 

movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 

• Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 

• Cessazione e riduzione dell´impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

20. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161] 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 

286/1998) 

21. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 

2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 604-

bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

22. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019] 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

23. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019 e dal 

D.Lgs. n. 75/2020] 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 

D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-del-suolo-del-sottosuolo-delle-acque-superficiali-o-delle-acque-sotterraneed-lgs-n-152-2006-art-257-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-del-suolo-del-sottosuolo-delle-acque-superficiali-o-delle-acque-sotterraneed-lgs-n-152-2006-art-257-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/traffico-illecito-di-rifiutid-lgs-n152-2006-art-259-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-degli-obblighi-di-comunicazione-di-tenuta-dei-registri-obbligatori-e-dei-formularid-lgs-n152-2006-art-258-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-degli-obblighi-di-comunicazione-di-tenuta-dei-registri-obbligatori-e-dei-formularid-lgs-n152-2006-art-258-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sanzionidlgs-n-152-2006-art-279-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-doloso-provocato-da-navid-lgs-n202-2007-art-8-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-colposo-provocato-da-navid-lgs-n202-2007-art-9-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/cessazione-e-riduzione-dellimpiego-delle-sostanze-lesivel-n-549-1993-art-3-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impiego-di-cittadini-di-paesi-terzi-il-cui-soggiorno-e-irregolareart-22-comma-12-bis-dlgs-n-286-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-comma-3-3bis-3ter-e-5-dlgs-n-286-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-comma-3-3bis-3ter-e-5-dlgs-n-286-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/propaganda-e-istigazione-a-delinquere-per-motivi-di-discriminazione-razziale-etnica-e-religiosaart-604-bis-cpaggiunto-dal-dlgs-n-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/propaganda-e-istigazione-a-delinquere-per-motivi-di-discriminazione-razziale-etnica-e-religiosaart-604-bis-cpaggiunto-dal-dlgs-n-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/esercizio-abusivo-di-attivit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frodi-in-competizioni-sportiveart-1-l-n-401-1989-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/dichiarazione-fraudolenta-mediante-uso-di-fatture-o-altri-documenti-per-operazioni-inesistentiart-2-dlgs-n-74-2000-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/dichiarazione-fraudolenta-mediante-uso-di-fatture-o-altri-documenti-per-operazioni-inesistentiart-2-dlgs-n-74-2000-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/dichiarazione-fraudolenta-mediante-altri-artificiart-3-dlgs-n-74-2000-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/emissione-di-fatture-o-altri-documenti-per-operazioni-inesistentiart-8-dlgs-n-74-2000-/
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• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

24. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR 

n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 

43/1973) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater DPR 

n. 43/1973) 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973) 

25. Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. 

n. 22/2022] 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 

• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/occultamento-o-distruzione-di-documenti-contabiliart-10-dlgs-n-74-2000-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-fraudolenta-al-pagamento-di-imposteart-11-dlgs-n-74-2000-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/dichiarazione-infedeleart-4-dlgs-n-74-2000-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omessa-dichiarazioneart-5-dlgs-n-74-2000-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-compensazioneart-10-quater-dlgs-n-74-2000-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nel-movimento-delle-merci-attraverso-i-confini-di-terra-e-gli-spazi-doganaliart-282-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nel-movimento-delle-merci-attraverso-i-confini-di-terra-e-gli-spazi-doganaliart-282-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nel-movimento-delle-merci-nei-laghi-di-confineart-283-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/art-284art-284-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nel-movimento-delle-merci-per-via-aereaart-285-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nelle-zone-extra-doganaliart-286-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-per-indebito-uso-di-merci-importate-con-agevolazioni-doganaliart-287-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nei-depositi-doganaliart-288-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nel-cabotaggio-e-nella-circolazioneart-289-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nell-esportazione-di-merci-ammesse-a-restituzione-di-dirittiart-290-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-nell-importazione-od-esportazione-temporaneaart-291-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-bis-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-del-delitto-di-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-ter-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-del-delitto-di-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-ter-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/altri-casi-di-contrabbandoart-292-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-del-contrabbandoart-295-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/furto-di-beni-culturali--art--518-bis-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/appropriazione-indebita-di-beni-culturali--art--518-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ricettazione-di-beni-culturali--art--518-quater-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-in-scrittura-privata-relativa-a-beni-culturali--art--518-octies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazioni-in-materia-di-alienazione-di-beni-culturali--art--518-novies-c-p--/
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• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali 

o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.) 

• Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 

26. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-

duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022] 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.) 

27. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 

[Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell´ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

• Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 

• Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell´ingegno o di prodotti industriali (art. 

473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

• Frode nell´esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) 

28. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli 

enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico 

di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui 

al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.) 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-illecita-di-beni-culturali--art--518-decies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uscita-o-esportazione-illecite-di-beni-culturali--art--518-undecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione--dispersione--deterioramento--deturpamento--imbrattamento-e-uso-illecito-di-beni-culturali-o-paesaggistici--art--518-duodecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione--dispersione--deterioramento--deturpamento--imbrattamento-e-uso-illecito-di-beni-culturali-o-paesaggistici--art--518-duodecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-opere-d-arte--art--518-quaterdecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riciclaggio-di-beni-culturali--art--518-sexies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/devastazione-e-saccheggio-di-beni-culturali-e-paesaggistici--art--518-terdecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/commercio-di-sostanze-alimentari-contraffatte-o-adulterateart-442-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/adulterazione-e-contraffazione-di-sostanze-alimentariart-440-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/commercio-di-sostanze-alimentari-nociveart-444-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-segni-distintivi-di-opere-dellingegno-o-di-prodotti-industrialiart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-segni-distintivi-di-opere-dellingegno-o-di-prodotti-industrialiart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/introduzione-nello-stato-e-commercio-di-prodotti-con-segni-falsiart-474-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nellesercizio-del-commercioart-515-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-sostanze-alimentari-non-genuine-come-genuineart-516-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-commi-3-3-bis-3-ter-e-5-del-testo-unico-di-cui-al-d-lgs-25-luglio-1998-n-286-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-commi-3-3-bis-3-ter-e-5-del-testo-unico-di-cui-al-d-lgs-25-luglio-1998-n-286-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-23-gennaio-1973-n-43-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-23-gennaio-1973-n-43-/
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• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

 

2.7. TENTATIVO 9 

Nel caso il reato-presupposto non venga consumato ma solo tentato, le sanzioni pecuniarie e quelle 

interdittive sono ridotte da un terzo alla metà. 

L’ente non risponde quando volontariamente impedisce il compimento dell’azione o il compimento 

dell’evento. 

 

2.8. REATI COMMESSI ALL’ESTERO 10 

Poiché Focus ha sede in Italia, quando i reati-presupposto vengono commessi all’estero, la responsabilità 

dell’ente sussiste solo nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 711, 812, 913 e 1014 del codice penale, purché 

non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 

 

2.9. SISTEMA DELLE SANZIONI15 

A seguito della commissione di un reato presupposto da parte di soggetti apicali o di soggetti sottoposti 

all’altrui direzione o vigilanza, scatta l’accertamento da parte del giudice penale dell’illecito amministrativo a 

carico dell’ente, con la comminazione delle sanzioni previste dal Decreto. 

Le sanzioni sono pecuniarie o interdittive16; è inoltre prevista, sempre a titolo sanzionatorio, la confisca del 

prezzo o del profitto del reato17, e, nel caso di sanzione interdittiva, la possibile pubblicazione della sentenza18. 

La sanzione pecuniaria è sempre obbligatoria in caso di riconosciuta responsabilità dell’ente19. 

Per la determinazione della sanzione pecuniaria applicabile, il Decreto ha previsto un sistema basato su quote. 

 
9 Art. 26 del Decreto 
10 Art. 4 del Decreto 
11 l’art. 7 cod. pen. prevede la punibilità quando il cittadino o lo straniero commetta all’estero: un delitto contro la personalità dello 

Stato; un delitto di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo contraffatto; un delitto falsità in monete aventi corso 

legale nello Stato o in valori di bollo o in carte di pubblico credito italiano; un delitto commesso da pubblico ufficiale a servizio dello 

Stato, abusando dei poteri o violando i doveri inerenti le sue funzioni; ogni altro reato per il quale speciali disposizioni di legge o 

convenzioni internazionali stabiliscano l’applicabilità della legge penale italiana. 
12 L’art. 8 cod. pen. punisce i delitti politici commessi all’estero da un cittadino o da uno straniero. 
13 L’art. 9 cod. pen. punisce il delitto comune del cittadino all’estero, quando supera determinate soglie di punibilità. 
14 L’art. 10 del codice penale punisce invece il delitto comune dello straniero all’estero, anche in questo caso quando supera le soglie 

di punibilità ivi previste. 
15 Artt. da 9 a 16 del Decreto 
16 Art. 9, comma 1, del Decreto 
17 Art. 19 del Decreto 
18 Art. 18 del Decreto 
19 Art. 10, comma 1 del Decreto 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquereart-416-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-di-tipo-mafiosoart-416-bis-cp-/
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Per ogni illecito, il Decreto o la legge speciale determina il numero minimo (mai meno di cento) e massimo 

(mai più di mille) di quote20.  

Il giudice, una volta determinato il numero di quote sulla base della gravità del reato, del grado della 

responsabilità dell’ente nonché dell’attività svolta dall’ente stesso per eliminare o attenuare le conseguenze 

del reato, e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti21, fissa altresì l’importo della quota (da un minimo 

di Euro 258,00 a un massimo di Euro 1.549,00) sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, 

in modo da assicurare l’efficacia della sanzione22. 

E’ prevista la riduzione della sanzione pecuniaria. 

Una riduzione della metà (e comunque non oltre i duecento milioni di Euro) è prevista se l’autore del reato lo 

ha commesso nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente o non ne ha tratto vantaggio o ne ha ricavato 

un vantaggio minimo ed il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità23. 

Una riduzione da un terzo alla metà è prevista qualora, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 

di primo grado, l’ente abbia risarcito integralmente il danno e abbia eliminato le conseguenze dannose o 

pericolose del reato o almeno si è efficacemente adoperato in tal senso, ed abbia altresì adottato e reso 

operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi24. 

Le sanzioni interdittive, da tre mesi a due anni25, applicabili anche congiuntamente26, e applicabili anche quali 

misure cautelari, sono le seguenti27: 

- interdizione dall’esercizio dell’attività; 

- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

- divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico esercizio; 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive si applicano in caso di28: 

a) reiterazione degli illeciti; 

b) quando l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità; 

c) quando il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale; 

 
20 Art. 10, comma 2, del Decreto 
21 Art. 11, comma 1, del Decreto 
22 Art. 11, comma 2 del Decreto 
23 Art, 12, comma 1, del Decreto 
24 Art. 12, comma 2, del Decreto 
25 Art. 13, comma 2, del Decreto 
26 Art. 14, comma 3, del Decreto 
27 Art 9, comma 2, del Decreto 
28 Art. 13 del Decreto 
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d) quando il reato è stato commesso da soggetti sottoposti a direzione o vigilanza e la commissione del 

reato è stata determinata o agevolata  da gravi carenza organizzative.  

 

3. L’ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SOCIETÀ  

3.1 Premessa 

Focus è una società italiana di medie dimensioni che opera principalmente nel settore della 

commercializzazione di biciclette e relativi accessori e componenti, che rappresenta e distribuisce in Italia i 

marchi appartenenti al mondo Derby Cycle: Focus, Kalkhoff e Univega, ed ai marchi Santa Cruz, BBB nonché 

di una serie di attività di servizio post-vendita. 

La Società ha stabilito la propria sede legale a Pescantina, fraz. Arcé (VR), in Via San Michele n. 28. 

 

3.2 LA GOVERNANCE 

Con atto del 27 Dicembre 2018 (rep. n. 2293 Notaio Dr. Alessandro Balti di Lodi) Focus (costituita nel 2008 

come società a responsabilità limitata) si è trasformata in società per azioni ed ha approvato un nuovo testo 

di statuto sociale (allegato F). 

Con atto del  

Con atto del 31 gennaio 2024 (rep. n. 11722 Notaio Dr. Alessio Baladini di Verona), l’assemblea dei soci ha 

deliberato la modifica della denominazione sociale in Pon.Bike Italia spa. E’ stato conseguentemente 

modificato l’art. 1 dello Statuto (Allegato F, che sostituisce il precedente). 

La Società ha una struttura organizzativa verticistica di tipo tradizionale.  

Il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo centrale nel sistema di governo societario, deliberando in 

merito alle operazioni che assumono un significativo rilievo strategico, economico o finanziario.  

Focus ha scelto il modello tradizionale di amministrazione e controllo, basato su un unico amministratore o 

su un consiglio di amministrazione costituito da due o più amministratori, sino ad un massimo di sette29. 

Attualmente, Focus è dotata di un CdA composto da tre membri, compreso il Presidente, al quale spetta la 

rappresentanza della società. 

Il CdA di Focus è investito dei più ampi ed illimitati poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, 

senza eccezioni di sorta. 

La Società è poi dotata di un collegio sindacale composto dal Presidente, due sindaci effettivi e due sindaci 

supplenti. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, 

adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento.  

 
29 Art. 24 dello Statuto 
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Il Collegio Sindacale, per l’affinità professionale e i compiti che gli sono attribuiti dalla legge, è uno degli 

interlocutori privilegiati e istituzionali dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001.  

Il bilancio civilistico di Focus è certificato dalla Società di Revisione secondo quanto previsto dalle normative 

e dai principi di riferimento. 

Al CdA fanno capo l’area amministrativa, l’area IT e marketing e l’area commerciale (si allega organigramma: 

All. D). 

 

4. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO  

4.1 PREMESSA E OBIETTIVI 

Focus, sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli 

affari e delle attività aziendali, a tutela della posizione e dell’immagine propria, delle aspettative dei propri 

azionisti e dei lavori dei propri dipendenti – ha ritenuto di procedere all’adozione e all’attuazione di un codice 

etico e del modello di organizzazione e di gestione previsto dal Decreto.  

 

Tale iniziativa viene assunta nella convinzione che l’adozione del Modello, al di là delle prescrizioni del 

Decreto, che lo indicano come facoltativo e non obbligatorio, possa costituire un valido strumento di 

sensibilizzazione nei confronti di tutti coloro che operano in nome e per conto di Focus, affinché seguano, 

nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di 

commissione di reati e ed illeciti.  

L’efficace attuazione di un modello idoneo a prevenire i reati- presupposto costituirà da un lato un elemento 

di miglioramento del sistema di controllo interno, dall’altro migliorerà la cultura della legalità all’interno e 

l’immagine dei Focus verso l’esterno. 

 

4.2. FUNZIONE DEL MODELLO 

Focus sottolinea innanzitutto di non tollerare comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente 

da qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti, anche nel caso in cui Focus fosse apparentemente in 

condizione di trarne vantaggio, sono comunque contrari ai principi etici cui la stessa intende attenersi, 

nell’espletamento della propria missione aziendale.  

 

Scopo del presente Modello è la implementazione delle procedure già esistenti e la costruzione di un sistema 

strutturato e organico di procedure nuove nonché di attività di controllo, da svolgersi anche in via preventiva, 

volto a prevenire la commissione dei Reati.  

 

Il modello ha per scopo immediato, attraverso la sua capillare diffusione e completa informazione e 

formazione sullo stesso di tutti i soggetti che operano per Focus: 

 

a) di costruire un sistema organico e coerente di procedure che ne regoli l’attività; 
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b) di introdurre un efficace sistema di controlli che consenta di intervenire nel modo più rapido ed efficace 

per prevenire e contrastare la commissione dei reati-presupposto; 

c) di istituire un sistema di sanzioni in caso di violazione; 

e di ottenere in tal modo il suo effettivo rispetto. 

Scopo ultimo è quello di introdurre in Focus, nel modo più efficace, a tutti i livelli, un alto grado di eticità ed 

una rigorosa cultura di rispetto della legalità e della correttezza: in modo che chiunque in Focus sia 

consapevole che nessuna violazione può essere tollerata, quand’anche fosse nell’apparente interesse o 

vantaggio della società. 

Va chiarito a chiunque in Focus che esiste la concreta possibilità di incorrere nella commissione di illeciti 

penalmente sanzionati, il che è severamente condannato da Focus in qualunque caso, e che il rispetto delle 

procedure previste nel modello consente di evitare la commissione di tali illeciti. 

Il Modello è finalizzato inoltre alla diffusione di una cultura del controllo, che deve governare tutte le fasi 

decisionali e operative dell’attività sociale, nella piena consapevolezza dei rischi derivanti dalla possibile 

commissione di reati. 

 

4.3.  STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MODELLO 

Il modello è strutturato in due sezioni: 

a) parte generale, ove sono illustrate le componenti del Modello che hanno una valenza comune alle 

singole tipologie di reato, che nel loro insieme definiscono le regole ed i principi fondamentali per la 

prevenzione dei reati presupposto della responsabilità amministrativa; 

b) parte speciale, suddivisa a sua volta in tante sezioni quanti sono i settori dell’attività aziendale, nella 

quale si esaminano le aree a rischio, le procedure da adottare e seguire, la formazione ed i controlli da 

effettuare. 

Nella costruzione del modello si sono seguite le linee guida di Confindustria nell’ultima versione approvata 

nel marzo 2014 e le best practices in materia. 

L’attività di costruzione del modello è stata preceduta da: 

- la mappatura delle aree e dei processi a rischio: Focus ha effettuato un’analisi preliminare del contesto 

aziendale per individuare le aree organizzative e i processi aziendali interessati dalle potenziali 

casistiche di reato previste dal Decreto; 

- esame della documentazione aziendale ritenuta rilevante ed interviste ai soggetti in posizione apicale 

e ai dipendenti che svolgono funzioni ritenute rilevanti ai fini della possibile commissione dei reati-

presupposto; 

- esame del sistema di controllo già esistente in Focus ai fini della prevenzione del rischio di commissione 

dei reati-presupposto; 

- individuazione delle specifiche procedure e delle misure integrative necessarie per il miglioramento 

delle procedure, e dei sistemi di controllo, già esistenti. 
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4.4. REATI RILEVANTI PER LA SOCIETÀ 

L’adozione e la concreta attuazione del Modello costituisce di per sé un elemento idoneo a incoraggiare in 

tutti i soggetti destinatari la cultura della legalità e della correttezza, e quindi tendente a scoraggiare la 

commissione di reati. 

Una particolare attenzione è peraltro concentrata sui reati-presupposto per i quali, data la struttura e l’attività 

svolta da Focus, esiste un maggior rischio potenziale di commissione. 

Tenuto conto della struttura e dell’attività della Società e delle aree potenzialmente a rischio-reato, sono stati 

particolarmente considerati i seguenti reati-presupposto: 

- delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); 

- delitti contro la fede pubblica (art. 25-bis del Decreto); 

- reati societari e reato di corruzione fra privati (art. 25-ter del Decreto); 

- delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater del decreto); 

- delitti contro la vita  e l’incolumità individuale (art. 25-quater 1 del Decreto); 

- delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto); 

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del Decreto); 

- reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto); 

- delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis del Decreto); 

- delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto); 

- delitti contro l’industria ed il commercio (art. 25-bis 1 del Decreto); 

- delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto). 

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 25-

decies del Decreto); 

- reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto); 

- reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del Decreto); 

- reato di discriminazione razziale e xenofobia (art. 25-terdecies del Decreto); 

- reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto). 

Non sono stati, per il momento, considerati, i reati costituenti abusi di mercato, tenuto conto che Focus non 

è quotata in borsa, né ha emesso strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un sistema multilaterale 

di negoziazione. 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 29  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

29 di 48 

 

29 

 

Come indicato in precedenza, il 16 maggio è stata pubblicata la Legge 3 maggio 2019 n. 39, recante la "Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulle manipolazioni sportive, fatta a Magglingen il 18 
settembre 2014”, che ha esteso la responsabilità degli enti ai reati di frode in competizioni sportive e di 
esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommesse, introducendo nel Decreto l’art. 25 quaterdecies. 

Si evidenzia che i reati presupposto introdotti a seguito di detto intervento normativo non sembrano 
rappresentare aree a rischio nello specifico contesto aziendale. 

Il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante "Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato" – c.d. whistleblowing (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 

n. 291 del 14 dicembre 2017).  

Tale Legge modifica anche l’art. 6 del D.lgs. 231/2001, inserendo dopo il comma 2 dell’art. 6 del Decreto, i 

commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, prevedendo che il Modello debba indicare anche quanto segue:  

• uno o più canali che consentano, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di 

condotte illecite da parte dei soggetti “apicali” e dei “loro sottoposti”; 

• almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 

riservatezza dell’identità del segnalante; 

• il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

• sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo 

o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate; 

• eventuali adozioni di misure discriminatorie nei confronti del segnalante possano essere denunciate 

all’Ispettorato nazionale del lavoro dal segnalante o anche dall’organizzazione sindacale da lui 

indicata; 

• qualsiasi misura ritorsiva o discriminatoria verso il segnalante sia da considerarsi nulla; è onere del 

datore di lavoro dimostrare che tali misure siano fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa  

In attuazione del disposto normativo, la Società ha adottato una specifica procedura in materia che costituisce 

parte integrante del presente Modello (all. E). 

 

Il 24 dicembre 2019, con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge di conversione 157/2019, è stato 

definitivamente approvato il D.L. 124/2019, il c.d. Decreto Fiscale intitolato “Disposizioni urgenti in materia 

fiscale e per esigenze indifferibili”. 

 

In sede di conversione è stato tra l’altro previsto l’inasprimento della normativa nei confronti delle persone 

giuridiche, per le quali sono state inserite, nel novero dei reati presupposto, ulteriori fattispecie di delitti 

tributari previste dal D.Lgs. 74/2000 (con l’aggiunta dell’articolo 25-quinquiesdecies al Decreto). 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD50125228BD88E104B0A21CA8E75330B41F312AEB03613FD722B1D432A44DBF76A098EA9B0011EE5E18F8B6304FD2C23690A831C0FA57F3B00755A2889B81568EF2AC16A1922574E79964C105F00494F233001E1B07BC4486885FAB904CCB23E26FFC06EBAB55E5311177C44FCAA165B89260DC9ABC18C38A69D17E21F345545B0E94076DD1BD324AD93623F9A3CC4D79BD65ABDA17F04FAC74569CAC
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La Società ha pertanto provveduto ad aggiornare il Modello inserendo nella parte speciale una sezione 

dedicata ai resti tributari e ad adottare alcune procedure atte a prevenire la commissione di tali reati 

presupposto. 

* 

Come visto più sopra, con due recenti interventi legislativi, attuativi di Direttive Europee, sono stati introdotti 

nuovi reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti. 

Negli ultimi anni si è verificata una crescita esponenziale dell’economia digitale ed anche una proliferazione 

dell’innovazione in numerosi settori, tra cui quello delle tecnologie di pagamento. Queste ultime comportano 

l’uso di nuovi tipi di strumenti che da un lato creano nuove opportunità per consumatori e imprese, ma 

dall’altro aumentano anche le opportunità di frode. 

Così afferma la Direttiva Europea 2019/713 “relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di 

pagamento diversi dai contanti” che è stata recepita in Italia dal d.lgs. n. 184/2021. 

In sostanza si è proceduto ad un ampliamento della fattispecie di reato a tutte le ipotesi di 

utilizzo/falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti che divengono ora anche immateriali, 

come nel caso delle criptovalute. 

 

Il D.Lgs. 231/2001 ha introdotto il nuovo articolo 25 octies “Delitti in materia di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti”. 

 

I reati che rilevano ai fini della responsabilità amministrativa degli enti sono i seguenti: 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 ter c.p., come 

modificato dal Decreto in commento): 

“Chiunque, al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non essendone titolare, carte di 

credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante 

o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi, o comunque ogni strumento di pagamento diverso dai 

contanti”. “Chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o altera gli strumenti o i documenti di cui 

al primo periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali strumenti o documenti di provenienza illecita o 

comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con essi.” 

 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 quater c.p.): 

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o di consentirne ad altri l’uso nella 

commissione di reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti, produce, importa, esporta, 

vende, trasporta, distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o a altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-costruttive o di progettazione, sono 

costruiti principalmente per commettere tali reati, o sono specificamente adattati al medesimo scopo..” 

 

• Frode informatica (640 ter c.p.) 

“Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno”. 
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Per “strumenti di pagamento diversi dai contanti” si intende: “un dispositivo, oggetto o record protetto 

immateriale o materiale, o una loro combinazione, diverso dalla moneta a corso legale, che, da solo o 

unitamente a una procedura o a una serie di procedure, permette al titolare o all’utente di trasferire denaro 

o valore monetario, anche attraverso mezzi di scambio digitali”. 

 

In relazione alla commissione dei predetti reati presupposto, si applicano all’ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie: 

• da 300 a 800 quote per il delitto di “Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai 

contanti”; 

• fino a 500 quote per i delitti di “Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi 

dai contanti” e “Frode informatica”, nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di 

denaro, di valore monetario o di valuta virtuale. 

 

L’articolo precisa, inoltre: “Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, 

in relazione alla commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque 

offende il patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai 

contanti, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a. se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai 10 anni, la sanzione pecuniaria sino a 500 

quote”; 

b. se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione pecuniaria da 300 

a 800 quote”. 

Nei casi di condanna per uno dei reati sopra descritti, si applicano, inoltre, all’ente le sanzioni interdittive: 

• interdizione dall’esercizio dell’attività; 

• sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

• divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

• divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

Queste disposizioni sono entrate in vigore il 14 dicembre 2021. 

 

Il secondo intervento normativo (D.Lgs. n. 195/2021, attuativo della Direttiva Riciclaggio) ha, invece, ampliato 

i reati presupposto dei delitti di ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita (art. 25-octies D.Lgs. 231/2001) comprendendo anche fatti riguardanti denaro o cose 

provenienti da contravvenzione e, nel caso di riciclaggio e autoriciclaggio, anche i delitti colposi. 

 

Queste disposizioni sono entrate in vigore il 15 dicembre 2021. 

 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 32  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

32 di 48 

 

32 

 

L’introduzione di tali nuovi reati presupposto ha comportato una rinnovata valutazione del rischio che ha 

riguardato sia la specifica attività della Società sia gli eventuali strumenti di pagamento che abitualmente 

vengono utilizzati per gli scopi aziendali; si sono valutati i conseguenti rischi, non solo in termini di potenziale 

falsificazione, ma anche di indebito utilizzo, prendendo in considerazione ogni delitto contro la fede pubblica, 

il patrimonio o che comunque offende il patrimonio previsto dal codice penale. 

 

A seguito degli esiti della predetta valutazione si è ritenuta non necessaria la predisposizione di una specifica 

parte speciale, atteso che l’attività di Focus Italia spa non è connessa agli strumenti di pagamento diversi dai 

contanti (pagamenti smart, creazione di software etc.).  

 

Tenuto conto dell’attività esercitata dalla Società non si intravvedono circostanze di rischio di commissione 

di tali reati per la stessa e si ritiene che le misure preventive già presenti all’interno dell’impianto organizzativo 

adottato siano idonee a prevenire la commissioni di tali fattispecie di reato.  

 

* 

Con il d. lgs. 75/2020, in attuazione della Direttiva (UE) n. 1371/2017 “relativa alla lotta contro la frode che 

lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale” (Direttiva PIF), è stato introdotto all’interno 

del D. Lgs. 231/2001 il nuovo art. 25-sexiesdecies avente ad oggetto la perseguibilità dell’ente in relazione 

alla commissione dei reati previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 Testo 

unico delle disposizioni legislative in materia doganale. 

Il provvedimento è entrato in vigore il 30.7.2020. 

Il D.lgs. 75/2020 reca rilevanti modifiche ad alcune fattispecie di reato, principalmente collegate ai delitti 

contro la P.A. e in materia tributaria e doganale, contenute nel codice penale e in leggi speciali inasprendo il 

trattamento sanzionatorio, e amplia il novero dei reati presupposto previsti dal D.lgs. 231 del 2001. 

Con riferimento alle modifiche introdotte in tema di responsabilità degli enti (D.lgs. 231/01), si segnala 

come:  

1. l’art. 24 d.lgs. 231/01 viene arricchito dalle ipotesi di: frode nelle pubbliche forniture di cui all’art. 

356 c.p., frode ai danni del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale di cui all’art. 2 l. 898 del 1986; 

2. l’art. 25 d.lgs. 231/01 segna, invece, l’introduzione delle seguenti ipotesi di reato: reato di peculato 

di cui all’art. 314, c.1, c.p. (è escluso il peculato d’uso), di peculato mediante profitto dell’errore altrui 

ex art. 316 c.p. e di abuso d’ufficio ex art. 323 c.p.;  

3. l’art. 25 quinquiesdecies d.lgs. 231/01 vede l’estensione dei reati tributari. Il decreto prevede 

l’estensione della responsabilità degli enti per i delitti che seguono, se commessi nell’ambito di 

sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l’IVA per un importo complessivo non inferiore 

a dieci milioni di euro:  
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- dichiarazione infedele, previsto dall’art. 4 d.lgs. 74 del 2000, 

- omessa dichiarazione, previsto dall’art. 5 d.lgs. 74 del 2000, 

- indebita compensazione, previsto dall’art. 10 quater d.lgs. 74 del 2000; 

4. l’art. 25 sexiesdecies d.lgs. 231/01 viene introdotto al fine dell’estensione della responsabilità degli enti 

per il delitto di contrabbando, ai sensi del D.P.R. n. 43/1973 

I reati di contrabbando delineati nel Titolo VII, capo I, del D.P.R. n. 43/1973 - dall’art. 282 all’art. 301 - 

puniscono - in linea generale - chi introduce nel territorio dello Stato, in violazione delle disposizioni doganali, 

merci che sono sottoposte ai diritti di confine; ad oggi, gli illeciti di contrabbando che rilevano ai fini della 

responsabilità amministrativa degli enti sono i delitti disciplinati nel DPR 43/1973 puniti con la pena della 

reclusione, qualora i diritti di confine evasi superino l’importo di Euro 10.000,00. 

Val la pena ricordare che costituiscono “diritti di confine”: i dazi di importazione e quelli di esportazione; i 

prelievi e le altre imposizioni all’importazione o all’esportazione previsti dai regolamenti comunitari e dalle 

relative norme di applicazione; per quanto concerne le merci in importazione, i diritti di monopolio, le 

sovrimposte di confine e ogni altra imposta o sovrimposta di consumo a favore dello Stato. 

Il trattamento sanzionatorio previsto dal D. Lgs. 231/2001 è significativo e suddiviso in “due fasce” di gravità: 

o sanzione pecuniaria fino a 200 quote (fino a un massimo di euro 309.800), qualora l’ammontare dei 

diritti di confine non corrisposti sia pari o inferiore ad euro 100.000; 

o sanzione pecuniaria fino a 400 quote (fino a un massimo di euro 619.600), qualora l’ammontare dei 

diritti di confine non corrisposti sia superiore ad euro 100.000. 

Inoltre, a prescindere dall’ammontare dei diritti “evasi”, è prevista l’applicazione delle sanzioni interdittive 

del divieto di contrarre con la PA, dell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e del 

divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Al fine di adeguare il proprio Modello Organizzativo ai nuovi interventi normativi, la Società: 

- ha verificato l’idoneità a prevenire la commissione dei nuovi reati presupposti delle procedure di KYS “Know 

your supplier / partner” esteri in termini di onorabilità ed affidabilità, sia commerciale che professionale e 

monitora adeguatamente tutte le fasi del rapporto contrattuale, tenendo sempre che i principali fornitori di 

Focus sono le società con le quali Focus ha in essere contratti di distribuzione esclusiva e sono danni le 

medesime; 

- ha assicurato la segregazione di funzioni nel processo di gestione delle operazioni doganali; 

- ha individuato i soggetti autorizzati a intrattenere rapporti con le autorità doganali; 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 34  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

34 di 48 

 

34 

 

- conserva correttamente la documentazione relativa alle operazioni doganali nominando, ove configurabile, 

un responsabile della tenuta della documentazione; 

- ha formato i soggetti coinvolti. 

* 

 

In data 23 marzo 2022 è entrata in vigore la legge n.9/2022 recante “Disposizioni in materia di reati contro il 

patrimonio culturale” con la quale nel Codice penale s’inserisce il titolo VIII-bis, rubricato “Dei delitti contro il 

patrimonio culturale”. 

 

Viene in particolare prevista all’art.3 della legge l’introduzione nel D.Lgs. n.231/2001 della responsabilità degli 

enti – intesi come persone giuridiche, società ed associazioni – all’art.25-septiesdecies rubricato “Delitti 

contro il patrimonio culturale” e all’art. 25-duodevicies rubricato “Riciclaggio di beni culturali e devastazione 

e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”, costituenti nuovi reati presupposto. 

 

Il nuovo art. 25-septiesdecies “Delitti contro il patrimonio culturale” prevede che: 

 

• il furto di beni culturali (art. 518-bisp.) venga punito con sanzione pecuniaria da 400 a 900 quote; 

• l’appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-terp.) sia punita con sanzione pecuniaria da 200 

a 500 quote; 

• la ricettazione di beni culturali (art. 518-quater p.) venga punita con sanzione pecuniaria da 400 a 

900 quote; 

• la falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies p.) con sanzione pecuniaria 

da 400 a 900 quote; 

• le violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-noviesp.) con sanzione pecuniaria da 

100 a 400 quote; 

• l’importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies p.) con sanzione pecuniaria da 200 a 500 

quote; 

• l’uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies p.) con sanzione pecuniaria da 200 

a 500 quote; 

• la distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni 

culturali o paesaggistici (art. 518-duodeciesp.) con sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote; 

• la contraffazione di opere d’arte (art. 518-quaterdeciesp.) con sanzione pecuniaria da 300 a 700 

quote. 

 

In caso di commissione dei suddetti delitti sono applicabili all’ente le sanzioni interdittive per una durata non 

superiore a due anni. Secondo l’art. 9 del d.lgs. n. 231 del 2001, le sanzioni interdittive sono: 

1. l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

2. la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

3. il divieto di contrattare con la P.A., salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 
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4.  l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

5.  il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

La sanzione pecuniaria si applica per quote, in numero mai inferiore a 100 né superiore a 1.000 e l’importo 

della quota varia da 258 euro a 1.549 euro, importo massimo. Il giudice, nel determinare il numero delle 

quote, deve tener conto della gravità del fatto, del grado di responsabilità dell’ente e dell’attività svolta per 

eliminare o attenuare le conseguenze del fatto oltre che per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 

L’importo della quota varia a seconda delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo scopo di 

assicurare l’efficacia della sanzione. Il giudice compie, infatti, due valutazioni: 1) fissa il numero di quote sulla 

base di tradizionali indici di gravità dell’illecito commesso e 2) dovrà stabilire l’ammontare di tutte le quote 

sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, per evitare che una sanzione troppo esigua 

sia inefficace nei confronti di enti di grandi dimensioni o al contrario eccessiva nei confronti di piccole società. 

 

Inoltre, il nuovo art. 25-duodevicies rubricato “Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni 

culturali e paesaggistici” prevede nuove fattispecie quali il riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) e 

la devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.) entrambe punite con 

sanzioni pecuniarie da 500 a 1000 quote. È prevista, inoltre, l’ulteriore applicazione della sanzione 

dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, co. 3, D. Lgs. n. 231/2001 nel 

caso in cui l’ente o una sua unità organizzativa venga utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o 

agevolare la loro commissione. Se non ricorre tale ipotesi, non sono previste sanzioni interdittive. 

Infine, la norma in esame prevede l’estensione della confisca allargata anche per i reati di ricettazione di beni 

culturali, di impiego di beni culturali provenienti da delitto, di riciclaggio di beni culturali e di autoriciclaggio 

di beni culturali e di attività organizzate per il traffico illecito di beni culturali. 

Alla luce dell’entrata in vigore di tali disposizioni è stato effettuato un risk assesment nella Società 

concludendosi per la non necessità di intervenire sul proprio Modello Organizzativo non operando Focus 

Italia spa nei settori più direttamente interessati dalla riforma. Si è comunque ritenuto opportuno aggiornare 

la parte generale del Modello e porre la dovuta attenzione sulle eventuali benché allo stato potenziali e 

remote implicazioni. 

 

* 

Il 30 marzo 2023 è entrato in vigore Il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 recante "Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali " (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 

Serie Generale n. 63 del 15 marzo 2023).  

La legge mira a incentivare la collaborazione dei lavoratori per favorire l’emersione dei fenomeni corruttivi 

all’interno di enti pubblici e privati. L’introduzione di una disciplina ad hoc sul fenomeno del c.d. 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 36  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

36 di 48 

 

36 

 

whistleblowing recepisce la normativa europea, volta a rafforzare l’azione di prevenzione e contrasto di 

questo fenomeno, anche con la previsione di sistemi che consentono ai lavoratori di segnalare in condizioni 

di sicurezza gli eventuali illeciti di cui vengono a conoscenza.  

La Società, che come sopra illustrato aveva già dato applicazione a quanto disposto dall’articolo 6, comma 1 

lettera a) del d.lgs.  n. 231/2001 predisponendo una adeguata procedura “Whistleblowing”, si è conformata 

alle prescrizioni normative previste dal D.lgs. 24/2023 implementando una nuova procedura 

“Whistleblowing” (all. E al Modello) e portando la stessa a conoscenza del personale aziendale e degli altri 

destinatari individuati dal D.lgs. 24/2023. 

In particolare, la Società ha istituito, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 24/2023, un canale di segnalazione interno, 

che garantisce la riservatezza della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque 

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  

 

L’ente incaricato di ricevere e gestire le segnalazioni è stato individuato nell’Organismo di Vigilanza della 

Società. 

 

Al fine di facilitare le segnalazioni sono stati definiti i seguenti canali: 

a) Attraverso un indirizzo email dedicato, quale canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, 

con modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante, in ossequio alla normativa, 

 

b) Segnalazione fatta verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata all’OdV e da questi riportata a 

verbale. Essa viene effettuata, su richiesta della persona segnalante, mediante incontro diretto con 

l’OdV. 

La procedura è articolata in quattro fasi: 

a. protocollazione e custodia; 

b. istruttoria; 

c. investigazione e comunicazione dell’esito; 

d. archiviazione. 

 

4.5. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL MODELLO 

Essendo il presente Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle prescrizioni 

dell’art. 6, comma primo, lett. a del Decreto) le successive modifiche e integrazioni di carattere sostanziale 

del Modello stesso sono rimesse alla competenza del Consiglio di Amministrazione di Focus.  

in quanto solo l’OdV può accedere alla segnalazione. 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 37  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

37 di 48 

 

37 

 

Per quanto riguarda i successivi aggiornamenti del Modello saranno sottoposti all’approvazione del Consiglio 

di Amministrazione tutte le modifiche del modello che espongano l’azienda a nuovi o ulteriori rischi di 

compimento dei reati di cui al Decreto. 

Inoltre, l’OdV di Focus, ha la facoltà di proporre al CdA eventuali modifiche delle Aree a Rischio e/o altre 

integrazioni al presente Modello, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della 

Società. 

 

5. L’ORGANO DI CONTROLLO: L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fra le condizioni alle quali l’art. 6 del Decreto subordina l’esonero dell’Ente da responsabilità amministrativa 

per la commissione di reati è prevista l’istituzione di un organismo, dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

di controllo, con il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curarne 

l’aggiornamento30. 

Nelle società di capitali, le funzioni dell’Organismo di Vigilanza possono essere affidate al Collegio Sindacale31. 

 

5.1. COMPOSIZIONE, NOMINA, DURATA, FREQUENZA DELLE RIUNIONI  

Focus ha scelto di dotarsi di un OdV monocratico. 

Le decisioni sul numero dei componenti dell’OdV, sulla loro nomina e remunerazione, nonché sulla nomina 

del Presidente, sono affidate al Consiglio di Amministrazione. 

L’OdV resta in carica per una durata che coincide con quella del CdA, salvo che il CdA decida diversamente. 

I membri dell’OdV restano comunque in carica in regime di prorogatio fino alla nomina del loro sostituto o 

del nuovo membro. 

I membri dell’OdV devono possedere adeguati requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità, 

onorabilità e assenza di conflitti di interesse.  

I membri dell’OdV devono inoltre rispettare i seguenti requisiti di eleggibilità, e, se li perdono durante il moro 

mandato, decadono dalla carica (con loro obbligo di comunicare senza indugio al CdA la sopravvenienza di 

uno degli stessi): 

- mancanza di cause di ineleggibilità e decadenza alla carica di amministratore di spa previste dall’art. 

2382 cod. civ.; 

- autonomia o indipendenza; 

- mancanza di rinvio a giudizio per uno dei reati-presupposto; 

- mancanza di rinvio a giudizio per un reato non colposo o che comporti l’interdizione, anche 

temporanea, dalla titolarità di cariche pubbliche o di uffici direttivi di persone giuridiche. 

 
30 Art. 6, comma 1, lettera b) del Decreto 
31 Art. 6, comma 4-bis, del Decreto 
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L’OdV si riunirà almeno una volta ogni tre mesi, salvo diverse indicazioni provenienti dal CdA, redigendo 

apposito verbale delle proprie riunioni. 

 

5.2. REVOCA  

Al di fuori di tali casi, i membri dell’OdV non possono essere revocati prima della scadenza del loro mandato 

se non per giusta causa, con delibera motivata del CdA, previo parere del Collegio Sindacale. 

Costituiscono giusta causa di revoca: 

a) una sentenza di condanna o di patteggiamento di Focus, passata in giudicato, per responsabilità 

amministrativa da reato, ove risulti dagli atti la “omessa o insufficiente vigilanza” da parte dell’OdV; 

b) grave negligenza nell’adempimento del mandato; 

c) violazione del Modello; 

d) mancata partecipazione a più di tre sedute consecutive dell’OdV senza giustificato motivo. 

 

5.3. FUNZIONI E POTERI  

L’OdV è dotato di autonomia e indipendenza (rispetto agli altri organi societari di amministrazione e di 

controllo) nell’esercizio delle sue funzioni e dispone di una autonomia anche finanziaria, sulla base di un 

budget annuale riconosciuto dal CdA, al quale dovrà presentare a fine anno finanziario il rendiconto, 

unitamente alla relazione annuale. 

Gli atti posti in essere dall’OdV non possono essere sindacati da altri organi di Focus. 

L’OdV predispone un proprio Regolamento, e ne dà comunicazione al CdA e al Collegio Sindacale. 

L’OdV, nello svolgimento delle proprie funzioni di vigilanza e controllo, e di efficace attuazione del Modello, 

ha libero accesso ad ogni parte dell’azienda e può chiedere informazioni, effettuare interviste, esaminare e 

richiedere e ottenere copia di documenti, convocare qualsiasi soggetto apicale o soggetto a direzione e 

vigilanza, senza alcuna limitazione, con la previsione che la mancata risposta costituisce illecito disciplinare. 

All’OdV sono attribuite le seguenti funzioni: 

- vigilare sulla corretta attuazione e osservanza del Modello da parte dei Destinatari; 

- vigilare sulla adeguatezza ed efficacia del Modello, in particolare accertando se lo stesso sia conosciuto dai 

Destinatari, correttamente attuato e, in relazione alla struttura aziendale, concretamente idoneo a prevenire 

i reati-presupposto nelle varie aree a rischio dell’azienda stessa; 

- accertare se la conoscenza del Modello da parte dei Destinatari sia sufficiente o vada migliorata; 

- accertare l’idoneità del sistema informativo per la conoscenza del Modello; 

- se il modello necessiti di aggiornamenti o miglioramenti in conseguenza di mutamenti normativi, mutamenti 

nell’organizzazione dell’azienda o semplicemente di lacune nella sua struttura o formulazione, o anche solo 

applicative; 
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- in tal caso segnalare immediatamente al CdA ed al Collegio Sindacale le necessarie azioni da intraprendere; 

- accertare se i sistemi di controllo aziendale dell’applicazione del Modello a tutti i livelli siano operativi e 

efficienti; 

- effettuare verifiche e ricognizioni anche a sorpresa nelle diverse aree a rischio per verificare la correttezza 

della mappature delle stesse ed accertare sul campo il livello di conoscenza, rispetto e attuazione del Modello; 

- accertare l’adeguatezza delle procedure e clausole standard previste nelle parti speciali del Modello; 

- promuovere, con gli altri organi e le altre funzioni della Società, l’organizzazione di corsi periodici di 

formazione sul Modello e sulle procedure in esso previste, e sorvegliare che la documentazione 

(comprendente anche schemi, istruzioni, periodici chiarimenti) predisposta per la diffusione della conoscenza 

del Modello sia chiara e comprensibile; 

- organizzare periodiche riunioni con le altre funzioni aziendali per approfondire anche nei dettagli le modalità 

di rispetto del Modello; 

- controllare che venga predisposta e conservata la documentazione delle procedure svolte; 

- accertare il regolare flusso di informazioni verso l’OdV e dall’OdV al CdA e al Collegio Sindacale; 

- accertare la regolarità dei flussi finanziari aziendali; 

- condurre indagini interne per accertare eventuali violazioni ed il grado di reazione della dirigenza a livello di 

sanzioni verso i responsabili; 

- accertare l’idoneità ed il concreto funzionamento del sistema disciplinare e sanzionatorio con riferimento 

alle violazioni del Modello, sia verso soggetti apicali e sottoposti a vigilanza e controllo, sia i meccanismi di 

difesa verso l’esterno (come, a titolo di esempio, il recesso da contratti verso clienti o fornitori); 

- proporre con immediatezza le necessarie misure correttive interne o gli aggiornamenti del Modello qualora 

ciò si renda necessario a seguito dell’attività sopra descritta 

Con riferimento all’implementazione del D.Lgs. 24/2023 (c.d. normativa “whistleblowing”), l’Organismo di 

Vigilanza è stato nominato quale organo interno della Società, deputato alla ricezione e alla gestione delle 

segnalazioni e gli sono stati conseguentemente conferiti i relativi poteri. 

Nello svolgimento della propria attività, l’OdV potrà avvalersi delle risorse aziendali di volta in volta ritenute 

necessarie. 

Ogni anno l’OdV redige una relazione annuale della propria attività (ivi compreso il rendiconto sull’utilizzo del 

budget messogli a disposizione dal CdA) e riferisce dei più rilevanti eventi e fatti, novità legislative e/o 

giurisprudenziali e/o nell’organizzazione di Focus, intervenuti nel periodo considerato. 

Qualora si rendano necessarie attività o consulenze specialistiche non presenti in Focus, l’OdV potrà avvalersi 

di consulenti esterni, all’interno del budget messo a disposizione da parte del CdA. 

I membri dell’OdV si obbligano alla riservatezza verso l’esterno su tutte le informazioni delle quali vengono a 

conoscenza.  
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6. I FLUSSI INFORMATIVI  

All’art. 6, comma 2, lettera d), del Decreto si legge che, nel contenuto che obbligatoriamente deve avere il 

Modello, rientra anche la previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’OdV. 

 

6.1 I FLUSSI INFORMATIVI PROVENIENTI DALL’ODV 

L’OdV riferisce al CdA e al Collegio Sindacale di Focus ogni fatto ritenuto rilevante a fini della efficace 

attuazione e del miglior funzionamento del Modello.  

In particolare, l’OdV: 

- in occasione della propria relazione annuale al CdA, presenta anche un programma della propria attività 

per l’anno successivo; 

- semestralmente, presenta al CdA e al Collegio Sindacale l’esito delle verifiche effettuate, con ogni relativa 

conseguenza di ragione e di legge; 

- segnala immediatamente al CdA e al Collegio Sindacale ogni necessario aggiornamento del Modello per 

modifiche intervenute a livello aziendale o legislativo o per rilevate carenze. 

Il Presidente dell’OdV è invitato a partecipare alle sedute del CdA e del Collegio Sindacale e riferisce dello 

stato di attuazione del Modello e di ogni eventuale problematica riscontrata.  

 

6.2. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 

L’OdV deve essere tempestivamente informato per iscritto dalle funzioni aziendali su ogni evento rilevante 

agli effetti del possibile rischio di commissione di un reato-presupposto o comunque di violazione o 

problematica attinente il funzionamento del Modello. 

In particolare, l’OdV dovrà essere immediatamente informato per iscritto: 

- di ogni indagine interna dalla quale emerga la possibile commissione di un reato-presupposto; 

- di ogni notizia di un’indagine in corso da parte della polizia giudiziaria, o altro organo di polizia,  o da 

parte della magistratura, anche a carico di ignoti, relativamente alla possibile commissione di un 

reato-presupposto; 

- di ogni richiesta di assistenza legale da parte di soggetti apicali o sottoposti a direzione e controllo in 

caso di avvio di procedimento giudiziario o amministrativo per reati-presupposto; 

- di ogni segnalazione di possibili violazioni del Modello; 

- di ogni possibile problematica in materia ambientale ovvero di salute e sicurezza del lavoro con rischio 

reato; 

- di ogni operazione eseguita in deroga alle procedure di cui al Modello; 

- di ogni procedimento disciplinare attinente la violazione del Modello; 

- di ogni variazione nelle procure e deleghe interne; 
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- di ogni variazione nella struttura aziendale; 

- dei verbali del CdA e del Collegio Sindacale; 

- dei contenziosi legali maggiormente rilevanti. 

L’OdV viene dotato di proprio indirizzo e-mail, del quale viene data diffusione a tutti i Destinatari del Modello, 

al fine di consentire a chiunque dei Destinatari del Modello (ivi compresi dipendenti, agenti, collaboratori, 

clienti) di chiedere all’OdV ogni possibile chiarimento, di segnalare all’OdV ogni fatto o evento rilevante, ogni 

eventuale violazione del Modello. 

Ogni singolo dipendente di Focus può rivolgersi all’OdV per segnalare: 

- eventuali violazioni del Modello; 

- eventuali malfunzionamenti del Modello; 

- fatti che comunque possano influenzare l’applicazione del Modello; 

Ogni singolo dipendente potrà inoltre rivolgersi direttamente all’OdV per chiedere chiarimenti su ogni dubbio 

inerente l’applicazione del Modello. 

 

PROTOCOLLO 1: GESTIONE DEI FLUSSI PROVENIENTI DA E VERSO L’ODV. 

Verifica del rispetto del Modello 

- L’OdV si riunirà almeno una volta ogni tre mesi, redigendo apposito verbale delle proprie riunioni; 

- In occasione delle riunioni l’OdV può deliberare la convocazione della Direzione Generale di Focus e 

chiedere relazioni in ordine all’ 

- Il Presidente dell’OdV ha diritto di partecipare ad ogni riunione del CdA e del Collegio sindacale e deve 

partecipare a quelle in cui gli viene richiesto di riferire sullo stato di attuazione del Modello e su eventuali 

problematiche riscontrate; 

- I verbali delle riunioni dell’OdV verranno poi dallo stesso trasmessi alla Direzione dell’Azienda, per gli 

opportuni provvedimenti in base alle indicazioni dell’OdV. 

 

7. SISTEMA SANZIONATORIO E DISCIPLINARE 

7.1. PRINCIPI GENERALI 

All’art. 6, comma 2, lettera e) del Decreto si legge che, nel contenuto che necessariamente deve avere il 

Modello, rientra anche l’obbligo di introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello. 

Le sanzioni qui previste vanno deliberate e applicate a prescindere dall’esito del procedimento penale per il 

reato-presupposto.  

Ciò in quanto vi è piena autonomia fra il livello penale/pubblicistico ed il livello disciplinare /sanzionatorio 

autonomamente deliberato da Focus sul piano meramente privatistico. 
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Ciò premesso, Focus ha adottato: 

a) il sistema di sanzioni stabilito nei confronti dei dipendenti dal contratto collettivo nazionale di 

categoria, nonché le ulteriori misure descritte infra sub 7.2; 

b) il sistema di misure sanzionatorie stabilito nei confronti dei dirigenti, degli organi sociali, dei membri 

dell’OdV e dei fornitori e partner, come descritto infra sub 7.3, 7.4, 7.5 e 7.6.  

Il tipo e l’entità di sanzione dipenderanno dal grado di negligenza o dolo del comportamento da sanzionare, 

tenendo conto dell’eventuale recidiva e da ogni altra circostanza di fatto. 

In ogni caso, il procedimento disciplinare deve rispettare le norme di legge e regolamentari, nonché i contratti 

collettivi.  

 

7.2. SANZIONI PER I LAVORATORI DIPENDENTI 

Il lavoratore che non rispetti le norme e le procedure aziendali di gestione, prevenzione e controllo dei reati 

lede il rapporto di fiducia instaurato con Focus, in quanto viola, fra l’altro, l’articolo 2104 del codice civile – 

Diligenza del prestatore di lavoro: Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della 

prestazione dovuta e dall’interesse dell’impresa. Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per 

la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo, dai quali gerarchicamente 

dipende.  

I comportamenti, tenuti dai lavoratori, in violazione delle singole regole comportamentali dedotte nel 

presente modello sono definiti come illeciti disciplinari.  

Le sanzioni irrogabili, nei riguardi dei lavoratori, sono quelle previste dal Contratto Nazionale di riferimento, 

nel rispetto delle procedure previste dall’articolo 7 – Sanzioni disciplinari della legge 300/1970 (Statuto dei 

lavoratori) e di eventuali normative speciali applicabili. In relazione a quanto sopra, il modello fa riferimento 

alle categorie di fatti sanzionabili, nei termini di massima che vengono descritti nella seguente tabella: 

Provvedimento disciplinare Mancanza disciplinare 

Rimprovero verbale o scritto  Vi incorre il lavoratore che commetta violazioni di 

lieve entità, quali, ad esempio:  

- l’inosservanza delle procedure prescritte  

- l’omissione ingiustificata dei controlli previsti nelle 

aree individuate come a rischio  

- la mancata trasmissione di informazioni rilevanti 

all’OdV  

- l’adozione di un comportamento non conforme a 

quanto prescritto dal Modello.  
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Multa Vi incorre il lavoratore recidivo, in relazione al 

verificarsi di una delle seguenti circostanze:  

- al lavoratore, nei precedenti due anni, sono state 

più volte contestate, con rimprovero verbale o 

scritto, le medesime violazioni, seppure di lieve 

entità  

- il lavoratore ha posto in essere, nello svolgimento 

dell’attività nelle aree considerate a rischio, reiterati 

comportamenti non conformi alle prescrizioni del 

modello, prima ancora che gli stessi siano stati 

accertati e contestati.  

Sospensione dal servizio e dalla retribuzione 

 

Vi incorre il lavoratore che, nel violare le procedure 

interne previste dal modello o adottando, 

nell’espletamento di attività nelle aree a rischio, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del 

modello, ovvero compiendo atti contrari 

all’interesse di Focus arrechi danno alla Società 

stessa, o lo esponga ad una situazione oggettiva di 

pericolo alla integrità dei beni dell’azienda.  

Licenziamento con indennità sostitutiva del 

preavviso  

Vi incorre il lavoratore che, operando in aree a 

rischio, adotti comportamenti fortemente difformi 

da quanto stabilito nei protocolli del modello, 

oppure comportamenti gravi già censurati in 

precedenza o, ancora, azioni dirette in modo 

univoco al compimento di un reato contemplato dal 

Dlgs 231/2001.  

Licenziamento senza preavviso  Vi incorre il lavoratore che adotti, nello svolgimento 

dell’attività in aree a rischio, una condotta 

palesemente in violazione delle prescrizioni del 

modello o della legge, tale da determinare, 

potenzialmente o di fatto, l’applicazione a Focus 

delle misure previste dal Dlgs 231/2001, con 

conseguente grave nocumento patrimoniale e di 

immagine per la stessa Focus.  

 

* 

 Tipo ed entità di sanzione, fra quelle sopra enumerate, dipenderanno dalle seguenti circostanze: 
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- intenzionalità della condotta o grado di colpa (negligenza, imprudenza, imperizia), con riguardo anche 

alla prevedibilità dell’evento; 

- condotta complessiva del lavoratore dipendente, con particolare riguardo ai precedenti disciplinari 

dello stesso; 

- mansioni; 

- posizione funzionale; 

- altri particolari circostanze della violazione disciplinare.  

 

7.3. MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

I dirigenti hanno l’obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel Modello e di farle rispettare ai loro 

subordinati.  

Danno luogo alle sanzioni previste a carico dei dirigenti dal Contrato Collettivo Nazionale di Lavoro dei 

Dirigenti Industriali, ivi compresa la risoluzione del rapporto di lavoro –  in caso di violazione delle procedure 

previste dal Modello ovvero di adozione, nell’espletamento di attività sensibili nelle aree a rischio, di una 

condotta non conforme al Modello – le seguenti condotte, a mero titolo esemplificativo: 

- omissione di vigilanza sul personale gerarchicamente dagli stessi dipendente circa gli adempimenti e 

gli obblighi previsti dal Decreto e dal Modello; 

- mancata segnalazione di violazioni e/o mere anomalie nell’applicazione del Modello delle quali sia 

venuto a conoscenza; 

- mancata segnalazione all’OdV di criticità nello svolgimento delle attività sensibili nelle aree a rischio; 

- violazione diretta del Modello.  

 

7.4. MISURE NEI CONFRONTI DI AMMINISTRATORI E SINDACI 

In caso di violazione del Decreto o delle prescrizioni del Modello da parte di amministratori e/o sindaci, l’OdV 

deve immediatamente informare il CdA ed il Collegio Sindacale, i quali dovranno assumere tempestivamente 

gli opportuni provvedimenti. 

Va garantito all’interessato il diritto di difesa, e quindi gli va concesso un termine per far pervenire le sue 

osservazioni, giustificazioni ed eventuali scritti difensivi, e lo stesso va ascoltato prima di prendere i necessari 

provvedimenti.  

 

7.5. MISURE NEI CONFRONTI DEI MEMBRI DELL’ODV 

In caso di omessa vigilanza da parte dell’OdV sulla corretta, concreta ed effettiva applicazione del Modello, 

ovvero di negligenza o imperizia nell’espletamento dei doveri previsti dal Decreto e dal Modello stesso, ivi 
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compreso il dovere di aggiornamento del Modello nei casi previsti dal Decreto, il CdA prenderà gli opportuni 

provvedimenti. 

Va garantito all’interessato il diritto di difesa, e quindi gli va concesso un termine per far pervenire le sue 

osservazioni, giustificazioni ed eventuali scritti difensivi, e lo stesso va ascoltato prima di prendere i necessari 

provvedimenti.  

 

7.6. MISURE NEI CONFRONTI DI AGENTI, FORNITORI, CONSULENTI E PARTNER    

I soggetti legati a Focus da rapporti di collaborazione o di consulenza che pongano in essere, nell’esercizio 

della loro attività, comportamenti in contrasto con le disposizioni contenute nel Modello potranno essere 

sanzionati con l’interruzione del relativo rapporto, sulla base di apposite clausole risolutive espresse, inserite 

nei contratti stipulati con tali soggetti.  

La Società cura, con la collaborazione dell’OdV, l’elaborazione, l’aggiornamento e l’inserimento nelle lettere 

di incarico, o negli accordi di collaborazione, di apposita clausola contrattuale ove, portando a conoscenza del 

Modello, si prevedono conseguenze contrattuali, compresa la risoluzione del rapporto, in caso di violazione 

delle disposizioni contenute nel Modello ed anche l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni, derivanti 

alla società dall’applicazione da parte del giudice delle misure previste dal Decreto.  

 

8. FORMAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 

8.1. DESTINATARI DEL MODELLO  

Le regole contenute nel Modello si applicano in primo luogo a coloro che svolgono funzioni di rappresentanza, 

amministrazione o direzione della Società, nonché a chi esercita, anche di fatto, la gestione e il controllo della 

Società.  

Il Modello si applica inoltre a tutti i dipendenti della Società.  

Il Modello si applica altresì, nei limiti del rapporto in essere, a coloro i quali, pur non appartenendo alla 

Società, operano su mandato o per conto della stessa o sono comunque legati alla Società da rapporti giuridici 

rilevanti in funzione della prevenzione dei reati.  

Sono quindi destinatari del Modello: 

- chi ha la rappresentanza, l’amministrazione e la direzione della Società; 

- chi esercita, anche di fatto, la gestione ed il controllo della stessa; 

- chi è soggetto alla direzione e alla vigilanza dei soggetti di cui sopra; 

- chi opera per il conseguimento dell’oggetto sociale e degli obiettivi della Società, anche se legato da 

solo rapporto contrattuale privatistico e senza alcun vincolo di subordinazione (dipendenti di ditte 

appaltatrici, fornitori, partner anche commerciali, consulenti). 

I destinatari del Modello sono tenuti a rispettare con la massima correttezza e diligenza tutte le disposizioni 

e i protocolli in essi contenuti, nonché tutte le procedure di attuazione delle stesse. 



 

 

PARTE GENERALE - pag. 46  Rev. 04 - Data 10.06.2024 Pag. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 INTEGRATO 

CON L’ART. 30 D. LGS. 81/08 

46 di 48 

 

46 

 

 

8.2. PIANO DI COMUNICAZIONE  

Focus, con la finalità di dare concreta ed efficace attuazione del Modello, provvede a diffonderlo in modo 

capillare all’interno, e a darvi adeguata ed effettiva diffusione anche all’esterno, fra Fornitori, Partner anche 

commerciali e Consulenti. 

A tal fine l’Organismo di Vigilanza, in collaborazione con le funzioni aziendali competenti, con particolare 

riferimento all’area del personale, predispone dei programmi di informazione e formazione a favore dei 

dipendenti, caratterizzati da un differente grado di approfondimento in relazione al diverso livello di 

coinvolgimento dei destinatari nelle attività a rischio.  

In generale, l’Organismo di Vigilanza:  

a) definisce il contenuto delle comunicazioni periodiche, da trasmettere ai dipendenti ed agli organi societari, 

per fornire loro la necessaria sensibilizzazione e le conoscenze di base sul Decreto;  

b) promuove corsi di formazione sul Dlgs 231/2001; 

c) predispone ed aggiorna, in collaborazione con la funzione cui è affidato l’aggiornamento del Sito aziendale, 

la sezione dell’Intranet aziendale dedicata al Dlgs 231/2001. 

e) predispone la documentazione organizzativa contenente istruzioni, chiarimenti o aggiornamenti, in merito 

al funzionamento del Modello.  

 

8.3 PIANO DI FORMAZIONE 

Informativa e formazione agli organi sociali ed ai dipendenti 

La Formazione è gestita dal Responsabile delle Risorse Umane, in stretta collaborazione e sotto la 

supervisione dell’OdV, ed è duplice: iniziale e continua. 

La Formazione iniziale ha come scopo quello di far conoscere nei dettagli lo spirito e le norme del Modello, 

sia nella sua parte generale, sia nella parte speciale che concerne più specificamente l’attività a rischio di 

commissione di reati-presupposto del Destinatario, e di far conoscere pertanto in modo completo ed 

esaustivo le procedure che il Destinatario deve obbligatoriamente porre in essere nella propria attività. 

La formazione continua ha per oggetto il mantenimento nel tempo della conoscenza approfondita, concreta 

e dettagliata del Modello e delle procedure che il singolo Destinatario è vincolato a rispettare rigorosamente 

e a seguire in ogni particolare. 

E’ previsto quanto segue:  

- informativa in sede di assunzione; 

- corso di formazione che potrà essere realizzato anche con modalità e-learning, attraverso supporto 

informatico, esteso di volta in volta a tutti i neo assunti; 

- accesso a un sito Intranet dedicato all’argomento, aggiornato in collaborazione con l’OdV;  
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- occasionali e-mail di aggiornamento.  

Il modello è formalmente comunicato ai responsabili delle aree a rischio mediante un apposito documento.  

Il testo integrale del Modello viene reso disponibile a tutto il personale, in un’apposita sezione del sito Intranet 

aziendale.  

L’ingiustificata mancanza di partecipazione alla formazione continua costituisce illecito disciplinare e 

comporta l’applicazione di sanzioni.  

Il Responsabile delle Risorse Umane, in cooperazione con l’OdV, effettuerà regolarmente delle verifiche a 

campione sul livello di conoscenza nel personale dipendente del Codice Etico e del Modello, nella parte 

generale e speciale. 

Informativa ai collaboratori esterni ed ai partners  

Focus promuove la conoscenza e l’osservanza del modello anche tra i partners commerciali e finanziari, i 

consulenti, i collaboratori a vario titolo, i clienti ed i fornitori.  

A questi soggetti verranno pertanto fornite apposite informative sui principi, le politiche e le procedure che 

Focus ha adottato sulla base del presente modello e i testi delle clausole contrattuali che dovranno essere 

coerenti a detti principi, politiche e procedure, adottate da Focus, di cui verrà chiesta espressa accettazione.  

Il Codice Etico ed il Modello sono pubblicati in una corrispondente sezione del sito internet della Società. In 

ogni caso ne verrà rilasciata copia, a chi ne farà richiesta.  

 

9. VERIFICHE PERIODICHE  

L’OdV ha il compito di monitorare costantemente il Modello e di vigilare sulla sua idoneità a prevenire i reati-

presupposto. 

Il Modello, oltre ad essere soggetto ad aggiornamento in qualsiasi caso di modifica legislativa o di 

cambiamenti, anche a mero livello organizzativo, nell’attività di Focus, idonei ad incidere sul Modello stesso, 

è comunque sottoposto ad attenta verifica almeno semestralmente, sulla base dell’esperienza applicativa nel 

periodo. 

Nel corso delle verifiche periodiche verranno presi in esame: 

- la concreta idoneità del Modello a prevenire i reati-presupposto in Focus, nonché la sua conformità alla 

legislazione vigente e all’attività svolta dalla Società; 

- l’attuazione del Modello, ed il suo rispetto a tutti i livelli aziendali; 

- l’idoneità dei controlli effettuati; 

- le segnalazioni pervenute di eventuali violazioni;  

- il livello di applicazione delle sanzioni disciplinari in caso di violazioni del Modello. 

 

10. MODELLO E CODICE ETICO (ALL. C) 
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Il Codice Etico è il presupposto ed il punto di partenza del Modello, e ne costituisce parte integrante. 

Il codice etico in un’azienda identifica e valorizza i propri principi di riferimento e definisce le modalità per 

perseguirli e rispettarli. Lo sviluppo e il mantenimento del codice etico dipende essenzialmente dalla volontà 

e dalla coerenza del management e dal coinvolgimento nel senso di responsabilità dell’azienda nel suo 

complesso. 

Il Codice Etico adottato da Focus rappresenta, quindi, un elemento distintivo ed identificativo nei confronti 

del mercato e dei terzi, la cui conoscenza e condivisione, richiesta a tutti coloro che operano in Focus o che 

con essa collaborano ad ogni titolo e livello, costituiscono il fondamento della sua attività. 

Per Focus la responsabilità sociale d’impresa si configura come la capacità di integrare la propria attività di 

business con il rispetto e la tutela degli interessi di tutti i partners e di tutti gli individui con cui essa si relaziona, 

con la salvaguardia delle risorse ambientali anche per le generazioni future. 

Il Codice Etico è volto a ribadire che in nessun modo la convinzione di agire a vantaggio di Focus può 

giustificare l’adozione di comportamenti in contrasto con princìpi e valori condivisi.  

Il Codice Etico introduce e rende inoltre vincolanti i princìpi e le regole di condotta rilevanti ai fini della preven-

zione dei reati indicati nel Decreto. Il Codice Etico costituisce, dunque, una componente fondamentale di 

supporto del Modello adottato da Focus per la prevenzione degli illeciti di cui al Decreto soprarichiamato. 


